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Firenze




Via Giampaolo Orsini, 44 - 50126 Firenze


Al Sindaco di Firenze 

Dottor Dario Nardella

Palazzo Vecchio Firenze

Firenze 7 aprile 2018

Oggetto: Variante al R.U. art. 13 delle N.T.A.

Gentile Sindaco,

Premesso che

· da parte della Sua Giunta e dei relativi Uffici competenti è stato avviato un procedimento di variante al R. U. e alle N.T.A. con provvedimento che si vuole giustificare come un contributo alla “rigenerazione “ e al superamento del degrado del patrimonio architettonico del centro storico di Firenze, e che in realtà risulta palesemente essere una risposta alla sentenza della Cassazione n. 6873/2017 che, appunto, a partire dal caso giudiziario seguito alla trasformazione del Palazzo Tornabuoni della nostra città imponeva un permesso di costruire per il cambio di destinazione d’uso nei centri storici; 

· tale sentenza ha infatti portato sollecitamente il governo passato a modificare il T.U. dell’edilizia del 2001 e a richiedere un relativo adeguamento degli strumenti urbanistici ed edilizi dei Comuni.

Italia Nostra avverte la responsabilità di osservare che tale variante proposta dalla Sua Giunta è particolarmente preoccupante per gli emendamenti all’art. 13 della NTA, norme già a nostro avviso estremamente permissive verso gli interventi di trasformazione edilizia degli immobili collocati nel centro storico. Infatti la detta variante va incredibilmente ad assimilare la ristrutturazione edilizia con relativi cambi di destinazione al restauro e risanamento conservativo, e inoltre, eludendo ogni serio riferimento a tipologie edilizie, saranno ammessi interventi consistenti senza adeguati titoli autorizzativi ma mediante trasmissione di semplice SCIA.

Il detto provvedimento di variante si colloca pienamente nel contesto di una politica portata avanti nell’ultimo ventennio che, partendo da un’idea di valorizzazione del patrimonio culturale in senso puramente economicistico, mira a rompere il legame forte e paritetico fra valorizzazione e tutela che la Costituzione e le leggi del nostro paese hanno sancito. Esso pertanto si configura come un’offesa grave ad una cultura della tutela del patrimonio dei centri storici che, fin dalla sua costituzione, la nostra Associazione ha contribuito a formare e a diffondere nel nostro paese.

Anche solo per questi motivi e per la rilevanza, a nostro avviso negativa, del provvedimento in corso di attuazione, rifacendosi all’appello firmato da autorevoli personalità della cultura urbanistica, Le chiediamo quanto segue:

1. di ritirare il provvedimento in corso di approvazione;

2. di avviare un tavolo tecnico e partecipato con i rappresentanti delle associazioni ambientaliste e dei cittadini per discutere la questione sollevata dalla sentenza della Cassazione n. 6873/2017 e i provvedimenti ritenuti necessari per eventuali adeguamenti del R.U. e delle relative N.T.A.

RingraziandoLa della cortese attenzione e in attesa di una Sua risposta

La salutiamo cordialmente.





Italia Nostra Firenze – Il Presidente
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